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Prigionieri americani, catturati ad Anzio, fatti sfilare dai tedeschi in via dei Fori Imperiali a Roma 

Il documento Cinegiornali, film, immagini rare: Giannarelli 
ha «ricostruito» in un filmato i tragici mesi dell'occupazione nazista 

Il bianco e il nero 
di Roma in guerra 

Passano sullo schermo le immagini 
di Roma occupata fregia di Ansano 
Giannarelli, consulenza storica di Ca
mino Brezzi, Carlo F. Casula, Simona 
Colarlzzl, Andrea Riccardi, realizzazio
ne dell'Archivio storico audiovisivo del 
movimento operalo, dell'Istituto Luce-
Italnolegglo, dell'Istituto romano per 
la storia d'Italia dal fascismo alla Resi
stenza). Sono Immagini girate tutte, 
senza, eccezioni, nell'umile bianco e ne
ro di una volta; 11 tempo, l'uso, l'Incuria 
l'hanno Invecchiate, graffiate, sbiadite, 
sciupate. Eppure, quanta forza conser
vano, quanta eloquenza, quanta capaci
tà di evocare con emozionante Imme
diatezza un clima, un'epoca, con le sue 
tempestese passioni, le sue sanguinose 
tragedie. 

Il film dura un'ora. E un documenta
rlo. In esso, tuttavia, spezzoni di cine
giornali Italiani, tedeschi, Inglesi e 
americani s'Intrecciano, si sovrappon
gono, s'Incastrano dentro brani di ope
re cinematografiche, alcune assai note, 
altre meno, ma tutte ormai quast di
menticate da! grande pubblico (Roma 
citta aperta e Era notte a Roma di Ros-
selllnl, Due lettere anonime di Cameri
ni, Giorni di gloria di Mario Serandrel e 
Giuseppe De Santls, 16 ottobre 1943 del
lo stesso Giannarelli). 

Il 'gioco- (l'Incastro, Il montaggio, Il 
*collage.) è stato condotto con mae
stria, ed è riuscito In modo sorprenden
te. Non si avverte quasi mal (e comun
que non stride mal) ti passaggio dalla 
realtà alla finzione, e viceversa. S'in
ganna (anzi si lascia volentieri Ingan
nare) perfino l'occhio di chi quei giorni 
il ha vissuti, quel fatti 11 ha visti di per
sona. (Ma perché stupirsi? SI sa bene 
che il cinema neorealista nacque pro
prio così, dall'esperienza diretta e anco
ra freschissima del suol 'inventori; per 
la strada, fra la gente, e che proprio per 
questo la vita vi penetrò, vi fece Irruzio
ne a furor di popolo, con tale veemenza 
e prepotenza da imprimergli un segno 
di verità tutto speciale, unico, Inequivo
cabile, che in seguito non si ripeterà 
mal più). 

Roma sonnolenta e distratta, che si 
culla nell'Illusione che la guerra la ri-

sparmlerà, che legge sul giornali (nin 
cartolina» si sarebbe detto qualche an
no prima) le prove a cui l'aviazione' 
americana sottopone le altre città del 
Sud e del Nord. E poi, immancabile e 
fulminea, la disillusione. Roma bom
bardata. Case sventrate, voragini, ma
cerie, folle che si agitano nella polvere, 
visi rigati di lagrime. Un soccorritore 
solleva ti braccio di una vittima ancora 
sepolta, lo lascia ricadere. .11 sommo 
pontefice fra il popolo senza scorta; di
ce la voce metallica, enfatica, dello 
speaker dei cinegiornale fascista, e fa 
un effetto strano, oggi, quella frase, 
suona come se già II regime avesse co
minciato a fare le valigie e le consegne, 
come se già sapesse di dover trasmette
re ad altri II potere-

Roma occupata, rastrellata, straccia
ta, assetata, affamata. Hanno fatto be
ne gli autori a Insistere sulle file per 
l'acqua e per il cibo, sulle umilianti, 
propagandistiche distribuzioni di pac
chi di vtverl e Indumenti fatte da corpu
lenti generali tedeschi che sembrano 
usciti da una caricatura di Grosz, e a 
precisare nel commento, con puntuali
tà cronlstlca, le misere razioni di pane e 
di pasta et prezzi vertiginosi della borsa 
nera: cifre che oggi sembrano Irrisorie, 
Incredibili («un uovo costava dieci, do
dici lire, un chilo di pasta ottanta lire, 
un chilo di zucchero 250 lire»), ma che 
erano Irraggiungibili per chi guada
gnava due lire e 75 centesimi all'ora 
(era questo 11 salarlo medio di un mano
vale). 

Roma fucilata. Uno stillicidio di pic
coli titoli velenosi che annunciano ese
cuzioni e ne minacciano altre, quasi 
ogni giorno, fino al truculento annun
cio del 25 marzo, che lascia la città sen
za. flato. «Fra le capitali europee, Roma 
è l'unica a subire un massacro cosi 
atroce*, sottolinea il commento. 

Attraverso un fragore di bombe, dal 
buio dell'occupazione alla luce della li
berazione. Lunga è la battaglia per Ro
ma, dentro e fuori le mura. Da Monte-
cassino ad Anzio a via Rosella, una sola 
dura strategia. E subito, dopo le toma-

S lnl della gioia e dell'euforia, si rlplom-
a nel lutto. SI scava nelle Fosse Ardea-

tlne, alla ricerca delle vittime, e la mac
china da presa penetra nel sottosuolo, 
evoca le raffiche del mitra, Illumina le 
pietose cesoie che tagliano una corda (o 
un HI di ferro?) per liberare 1 polsi di un 
cadavere, e le vedove in lagrime, stra
volte da convulsioni, in un ritmico agi
tarsi di volti pallidissimi e di veli neri 
come la notte. 

C'è un momento, brevissimo, In cut 11 
film mostra un'autentica, atroce rarità: 
la foto di un torturato, un corpo tutto 
bianco, legato a una sedia, gambe, 
braccia, polsi, caviglie. II volto non si 
vede. Si resta senza fiato, e non si può 
fare a meno di pensare, con doloroso 
stupore, ma anche con Indignazione, al 
petulante riproporsi di certe polemiche, 
al rinnovarsi di subdoli tentativi di con
fondere il passato, di spacciare t carne
fici per vittime , e viceversa. Con la 
semplice forza delle cose, Immagini, do
cumenti, numeri, con la pacatezza so
bria e spoglia di un commento che non 
forza mai 11 tono, tessendo la sua tela 
con I fili dell'epica collettiva e dei quoti
diano Individuale, Roma occupata dà 
un contributo prezioso alla difesa di 
una verità storica che ancora scotta, 
che ancora viene negata, e che perciò 
dev'essere ancora ricordata a chi po
trebbe dimenticarla e Insegnata a chi 
ancora non la conosce. 
. Il film, che è già stato proiettato in 
alcune scuole romane, sarà trasmesso 
nelle prossime settimane (quando, non 
si sa ancora) dalla Rai-Tv, insieme con 
due altri documentari di Ispirazione e 
contenuto analoghi: Berlino bombar
data e Mosca liberata. Domani, lunedì, 
11 marzo, alle ore 21, al Teatro Argenti
na, 11 sindaco di Roma Ugo Vetere, Ro
berto Lovari, Lina DI Rienzo Ciufflnl, 
Enzo Forcella, Mario Santucci, Cesare 
Zavattlnl lo presenteranno al pubblico 
in anteprima. La data non è priva di 
significato. Il giorno dopo, a Ginevra, 
sovietici e americani s'Incontreranno 
per riprendere 11 negoziato. Dalla rievo
cazione di quel giorni di furore e di odio, 
un messaggio, un auspicio di amore e di 
pace. 

Arminio Savioli 

Nostro servizio 
FIRENZE — Si avvicina il 
tempo dei grandi Festival in
ternazionali con la loro ten
tacolare rete di proposte, or-
mal ampiamente di dominio 
pubblico salvo ritocchi e cor
rettivi dell'ultima ora. Ecco 
dunque arrivare al traguar
do della stampa anche il car
tellone del Maggio confezio
nato quest'anno da Fedele 
D'Amico, l'altra «grande fir
mai, dopo quella di Berlo, 
chiamata a personalizzare la 
manifestazione. 

Si tratta, come sappiamo, 
di un grosso impegno orga
nizzativo e culturale visto, 
oltretutto, che si insiste sul
l'arco del due mesi, franca
mente poco sostenibile an
che da un Festival di antico 
prestigio. Infatti, se 11 Mag
gio è nato e vuol rimanere 
«invenzione* difficilmente 
l'inventore, per quanto ge
niale e colto possa essere è 
capace di tenere pubblico e 
critica catalizzati sul filo 
dell'eccezionalità per 60 
giorni. 

Scorrendo 11 calendario di 
questa 48" edizione del Festi
val dobbiamo dire che D'A
mico — e non ne dubitava
mo — ce l'ha messa davvero 
tutta. L'articolazione degli 
eventi riflette in larga parte 
la personalità del suo autore, 
le sue scelte di fine e Intelli
gente studioso. Il gusto della 
scoperta, l'esaltazione del 
propri Lari. Che sono poi La
ri prevalentemente novecen
teschi, alcuni del quali affat
to sconosciuti al più. Vedi 11 
caso di Meyerowitz, Blacner, 
Rieti, Tippett, Walton, Sal-
viucci e via dicendo, oppor
tunamente avvicinati a mu
sicisti coevi di maggior fama 
e richiamo (si spera) per 11 
pubblico. Non manca 11 do
veroso omaggio alla cente
naria triade Bach, Haendel, 
Scarlatti, presenti In modo 
massiccio ed esaltante. SI è 
voluto in ogni caso contem-

Musica Da Verdi a Berg: 
ecco il cartellone fiorentino 

E il Maggio 
scopre 

il Novecento 
perare varie esigenze il cui 
segno prevalente non è tut
tavia quello della facile po
polarità, ma dell'attenzione 
a determinati contenuti cul
turali. 

Veniamo a una rapida sin
tesi delle manifestazioni che 
avranno inizio il 30 aprile 
con un Don Carlos di Verdi 
affidato per la direzione a 
James Conlon (una rivela
zione verdiana? chissà). Con 
regia, scene e costumi di 
Pierluigi Pizzi. Interpreti 
principali saranno: Simon 
Estes, Piero Cappuccini, Ni
trita Storojev, Stefka Evsta-
tieva, Florens Quivar. Rima
nendo in tema teatrale se
guirà una Lu/u di Berg (1 
giugno, in Italiano) diretta 
da Bartoletti con regia di 
Squarzlna (protagonista Ca-
rol Farley) e l'opera «seria» 
Adriano In Siria di Pergolesi 
(14 giugno) accostata all'In
termezzo comico Llvietta e 
Tracollo secondo la consue
tudine del primo Settecento 
napoletano. Dirigerà Mar
cello Panni con a fianco l'or
mai insostituibile Roberto 
De Simone. Il «Ridotto* ospi

terà Invece II giocatore di 
Cherubini (26 maggio) con
certato da Bruno Rigacci. 

Ed ecco 11 plotone delle or
chestre ben guidato dai no
stri complessi, coro incluso. 
Li vediamo infatti compatire 
i'8 maggio: Gianandrea Ga-
vazzeni, musiche di Rieti, 
Casella, Malipiero; il 2 giu
gno: Roberto Gabbiani (De
bussy, Plzzettl, Petrassicon 
l'unica novità assoluta di 
questo festival, Schlitz); il 28 

Sugno: Glutini (Bach, la 
essa In sì minore}; il 15 giu

gno, ma in compagnia del 
Coro della Radio di Vienna: 
Berto che dirige Berlo; Il 18 
giugno: Christian Badea 
(Scarlatti, Dallapiccola, Wa
gner. Strauss); il 22 giugno: 
Gerd Albrecht (Dukas, Pfi-
tzner, Strauss). Interessante 
anche 11 drappello degli ospi
ti: Orchestra Sinfonica della 
Rai di Torino, diretta da Ra
fael Frubeck De Burgos 
(Ghedini, Blacher, Stravin
se) , 9 giugno; Orchestra e 
Coro della Radio di Lipsia 
condotti da Dieter Hauscnlld 
(Haendel, Israel In Egypl), 4 
maggio; City of Birmingham 

Symphony Orchestra guida
ta da Simon Rattle (Debus
sy, Walton, Strauss, Dvorak, 
Tippett, Ravel), 20 e 21 mag
gio; Wiener Symphoniker 
sotto la bacchetta di Georges 
Prètre (Brahms, Strauss), 25 
maggio; New York Philar-
monlc Orchestra con Zubln 
Menta (Bach, Druckman, 
Strauss), 17 giugno; 
Munchner Phtlarmoniker e 
Lorin Maazel (Weber, Hinde-
mlth, Brahms), 25 giugno. 

Passando all'angolo molto 
esteso della «cameristica» 
troviamo «I virtuosi» di Mo
sca con direttore e solista 
Vladimir Spivakov (11, 12 
maggio); la «London Sinfo
nista» portata da Diego 
Masson (Schonberg, nella 
doppia versione del Plerrot 
con voce e senza, Mozart, 
Birtwistle, Walton, Blacher, 
Osborne, Salviuccl e Stra
winski) 13, 15, 16 maggio; il 
«Quartetto Brandis» con 
Bruno Canino (Beethoven, 
Bloch, Schubert, Brahms), 
17 e 18 maggio; Alide Salvet-
ta e Antonio Ballista (Sclar-
rino), 26 maggio; 11 duo pia
nistico Gorini-Bagnoll 
(Meyerowitz, Dallapiccola, 
Stravinskl), 6 giugno. Densa 
anche la serie del recital: 
Kenneth Gilbert, clavicem
balo, 28 maggio: Maria Tipo, 
29 maggio; Michele Campa
nella 12 giugno; Paul Cros-
sley, 13 giugno; Salvatore 
Accardo, 31 maggio e 3 giu
gno; Cecilia Gasdla, 19 mag
gio. 

Quanto al Balletto, infine, 
il corpo del Maggio eseguirà 
La strada di Rota (24 mag
gio) mentre 1114 giugno arri
verà dall'Unione Sovietica il 
celebre Molsselev. Il 30 giu
gno calerà 11 sipario con una 
non precisata «Musica nella 
città* sotto l'egida fraterna 
dell'Estate fiosolana. 

Marcello De Angelis 

Niente serial 
sul massacro 
di San Diego 

SAN DIEGO — Inondato da 
migliaia di lettere di protesta, 
il network Nbc ha deciso di 
bocciare il progetto di una mi
niserie tv ispirata alla tragica 
sparatoria dello scorso anno 
nel ristorante McDonald di 
San Isidro che costò la vita a 
21 clienti. Con il titolo «Il mas-; 
sacro di San Diego» la serie te-' 
levisiva doveva durare quat
tro ore e aveva come consulen
te speciale Etna Huberty, la 
vedova dell'esaltato che, senza 
alcun motivo, il 18 luglio scor
so aprì il fuoco contro gli av
ventori del locale prima di es
sere ucciso da un agente. 

ROMA — Terry Gilliam, ovve-
ro un regista americano a Lon
dra. Il suo nome probabilmente 
vi dirà poco, ma — fidatevi — è 
un cineasta che farà strada se 
non gli stroncano la carriera sul 
nascere. Tutto dipende dall'e
sito commerciale del suo nuovo 
lilm, Brazil, un bizzarro, sfre
nato. cupo kolossal da oltre 15 
milioni di dollari che sta per 
uscire su» nostri schermi. Al re
cente festival di Berlino è stato 
accolto piuttosto freddamente, 
ma non è una novità. Nemme
no il delizioso / banditi del 
tempu riscosse buona stampa e 
grandi successi (America a par
te) quando usci, nel 1981. Il fat
to è che Terry Gilliam — 45 an
ni, nato nel Minnesota, cresciu
to a Los Angeles ma londinese 
d'adozione — è un regista che 
piace molto o non piace affatto. 
Esattamente come i Monthy 
Python, l'ormai celebre brigata 
della risata irriverente e caria-
rona alla quale Gilliam appar
tiene sin dal lontano 1969. 
• Pittore, scultore, miniaturi

sta, animatore, fanatico di fu
metti (cominciò a lavorare co
me vignettista al Sunday Ti
mes, esperto in favole e affini (i 
fratelli Grimm sono i suoi favo
riti), Gilliam è insomma un 
americano sui generis, uno 
yankee pentito innamorato del
la vecchia Europa. È meno ge
niale di Kubrick, meno inquie
tante di Losey, meno raffinato 
di Richard Lester (altri tre 
americani con la passione del
l'Inghilterra), ma è infinita
mente più burlone. Basta vede
re i suoi film, a partire da Job-
berwocky (una parodia medioe
vale intessuta di visioni rabe-
laisiane e grottesche): autenti
che gioie per gli occhi combina
te ad un umorismo blasfemo di 
pura marca britannica. 

È il caso anche di Brazil, due 
ore e 22 minuti visionari ed ec
cessivi all'insegna dell'allegoria 
politica, che Gilliam è venuto a 
presentare in questi giorni in 
Italia, dopo il buon debutto pa
rigino, insieme all'attore prota
gonista Jonathan Pryce. "" 

— Signor Gilliam perché 
un titolo come «Brazil»? 

«Il Brasile non c'entra nien
te. Brazil è la vecchia, stupenda 
canzone di Barroso. L'idea del 
film è nata da un sogno. Ho vi
sto, nella mia testa, un uomo 
seduto su una spiaggia nera, ri
coperta da una sottile polvere 
di carbone. Immobile, nella lu
ce del crepuscolo, ascoltava alla 
radio quel motivo languido ed 
esotico che suggeriva un mondo 
verdeggiante e incantevole, 
lontano dai tralicci d'acciaio, 
dalle fabbriche, dalle catene di 
montaggio. Lo stesso mondo 
che sogna il protagonista del 
film, Sam Lowry, quando im
magina di volare come un no
vello Icaro alla ricerca della sua 
madonna bionda». 

— Se abbiamo capito bene 
con -Brazil- siamo dalle parti 
di «1984- di Orwell... 

•Sì. Infatti originariamente 
il film si doveva intitolare 1984 

L'intervista ____ Parla Terry Gilliam, il regista di 
«Brazil», un pazzo pazzo film in stile Monthy 
Python che si ispira liberamente al romanzo 

di Orwell. Ma dietro la parodia si ride amaro... 

1984 e 1/2 

Il regista Terry Gilliam. In al
to, Jonathan Pryce in una cu
riosa scena di «Brazil» 

e 1/2. Ma lo Stato di Oceania 
non c'entra niente. Fra l'altro 
io il romanzo di Orwell non l'ho 
nemmeno letto. Conosco solo la 
storia». 

— Che è quasi la stessa... 
«A prima vista. Il vero tema 

di Brazil non è l'inferno dell'i
deologia, né la crìtica del totali
tarismo. È il purgatorio della 
comunicazione, dell'efficienza 
informatica, delle manipolazio
ni burocratiche irreversibili. 
Insomma, Brazil è il ritratto di 
una società già esistente regola
ta da un oppressivo Ministero 
dell'Informazione, nel quale la
vora, appunto, l'infelice, umile, 
zelante impiegato Sam Lowry.. 

— Questo Ministero non è 
un'ennesima variazione del 
•Grande Fratello»? 

•L'unico, vero Grande Fra
tello degli anni Ottanta è Joan 
Collins. Il mio, invece, potrem
mo chiamarlo "Grande Budel
lo", visto che entra direttamen
te nelle case dei cittadini attra
verso una fitta rete di tubi pul
santi che purificano l'aria, rego
lano la temperatura, i suoni, la 
luce, i messaggi televisivi». 

— E Robert De Niro che ci 
fa in questo Stato poliziesco e 
burocratico che addormenta 
le coscienze? 

•È Harry Tuttle, un eroe che 
combatte, uno che non vuole 
essere inquadrato, un idraulico 
indipendente. Non è un terrori
sta, anche se la burocrazia, per 
comodità, lo definisce così e gli 
dà la caccia». ~ 

— «I banditi del tempo» era 
un film che prendeva di mira 
la società dei consumi, il son
no della fantasia, i tabù della 
piccola borghesia britannica. 

' La polemica era feroce, ma il 
tono lieve, da favola. In «Bra
zil», invece, tutto è più cupo, 
straziante, labirintico, quasi 
kafkiano.- Perché? 
- «Kafkiano? Bella definizio

ne. Non so che cosa rispondere. 
In fondo, Lowry potrebbe esse
re il ragazzino dei Banditi del 
tempo qualche anno dopo. Uno 
che vive già l'incubo di 1984 
perché ci si trova dentro. E poi 
anche in Brazil l'uomo viene 
consumato dalla società dei 
consumi. Nel film tutti si pas
sano pacchetti-regalo, compra
no e usano gli elettrodomestici 
più assurdi, si sottopongono al
le torture degli estetisti pur di 
sembrare giovani? Sono così ir
rimediabilmente consumisti 
che faticano perfino a compiere 
gli esercizi manuali più sempli

ci: anche una firma a penna co
sta loro sforzi enormi». 

— Che cosa risponde a chi/ 
l'accusa di aver copiato «1984»." 
di Michael Radford? \ 

•Che non è vero. Noi abbia- \» 
mo cominciato a girare Brazil.' 
molto prima di Radford e, pur- •! 
troppo, abbiamo finito parec- \-
chio dopo di lui. Siamo spen-.| 
daccioni e megalomani, ma sin- •, 
ceri». 

— Come definirebbe il suo. 
film? 

•Lungo. È il film giusto per'. 
la società dei consumi. Costa 
poco e ce n'è di più. Datevi da , 
fare con le vostre lirette. Dio e * 
la Regina d'Inghilterra vi bene- ; 
diranno». 

— Vedo che ha voglia di.-
scherzare. Adesso non verrà a " 
dirci, come fece Michael Pau-•• 
lin per «Monthy Python - Il ' 
senso della vita», che «Brazil» + 
è un film dedicato al pubblico -< 
delle aringhe del Mare del ' 
Nord? \ 

«No, perché puzzano dopo . 
un po' che stanno fuori dall'ac- * 
qua. E Brazil, come ho già det- * 
to, è un film decisamente lun- * 
go.. 

— Perché gli americani vo- •« 
gliono tagliarlo dì quasi mez- * 
z'ora? 

«Non lo so. Forse temono 1 
che, superate le due ore, al pub- •• 
blico gli si spenga il cervello. O ' 
che gli si accenda». , 

— Una domanda al Gilliam « 
pittore. Per «Jabberwocky» sì * 
è ispirato a Brueghel, per «I * 
banditi del tempo» a Bosch.. 
Da dove nasce il décor di «Bra- -
zil»? '-

«Da Grosz e dall'espressioni- * 
smo tedesco riveduto, corretto . 
e colorato. Diciamo che ho cer-*• 
cato di combinare Brueghel ̂  
con la tecnologia del XX seco- * 
lo, pasticciando con gli stili più -
diversi. Dentro Brazil c'è di-
tutto: l'architettura monumen- * 
tale fascista, i templi babilone-1 
si, i disegni di Leonardo, Me- « 
tropolis, la giungla, Piranesi,* 
Matisse, Max Ernst e tanta* 
materia organica...». " 

— Il presente le appare dav* -
vero così allarmante e dispera-*• 
to come nel film? * 

«Non esattamente. Ma ili 
mondo dei mass-media, della-
superinformazione massificata, ' 
del circuito chiuso mi spaventa^ 
alquanto. È il trionfo della. 
menzogna di Stato. Basta vede-;-
re come si comportano Reagan* 
o la signora Thatchert loro due^ 
sì che ci vanno giù pesanti con. 
le bugìe». "« 

Un'ultima domanda. Gli* 
universi fantastici che lei dise-" 
gna e anima sono frutto dei. 
suoi sogni? 

•No, quasi mai. I miei sogni * 
sono poco interessanti. Cosucce. 
banali. Il mutuo della mia nuo- -
va casa a Londra, il morbillo diJ 

mia figlia, gli occhi verde-sme-' 
raldo di una stupenda ragazza. 
che sul più bello mi dice sempre-
di no». 

Michele Anselmi 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Gli Azionisti di questo Banco sono convocati in assemblea ordinaria e 

straordinaria per il giorno 27 marzo 1983, alle ore 10, nella Sede sociale in Chia
vari, Via Dallorso 6, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

Parte ordinaria 

1 • RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 
- RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE; 
- ESAME DEL BILANCIO SOCIALE AL 31 DICEMBRE 1984 E DELIBERAZIONI 

RELATIVE. 
2 - NOMINA DI DUE AMMINISTRATORI. 

Parte straordinaria 

3 - PROPOSTA DI AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA LIRE 28 MILIARDI 
A LIRE 42 MILIARDI; MODALITÀ DI ATTUAZIONE, PROVVEDIMENTI 
RELATIVI E CONSEGUENTE MODIFICAZIONE ALL'ART. 4 DELLO STATUTO 
SOCIALE. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea — a norma di quanto disposto 
dall'articolo 4 della Legge 29 dicembre 1962 n. 1745 — gli Azionisti iscritti nel Li
bro dei Soci e quelli che siano in possesso dei titoli in base ad una serie conti
nua di girate, purché abbiano depositato almeno cinque giorni prima di quello 
fissato per l'Assemblea i certificati azionari presso le Casse sociali o presso uno 
dei seguenti Istituti di Credito: Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, 
Credito Italiano, Banco di Santo Spirito, Banca Nazionale del Lavoro. Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Istituto Bancario San Paolo 
di Torino. 

Qualora la prima convocazione andasse deserta per difetto di numero, la 
seconda convocazione a.rà luogo nel giorno successivo, 28 marzo 1985. alla 
stessa ora e nel medesimo locale ove fu indetta la prima. 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rinascita nel numero 
in edicola 

Da Togliatti a noi 

Le relazioni tenute al Convegno 
dell'Istituto Gramsci. 
Vintroduzione di Alessandro Natta. 

Interventi di Nicola Badaloni, Giuseppe 
Botta, Giuseppe Chiarente, Franco De 
Felice, Paolo Sprìano, Giuseppe Vacca, 
Aldo Zanardo. 


